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H leader di Solidamosc a Rimini «Venite a investire in Polonia" 
ospite d'onore del meeting di CI perché gli affari sono assicurati » 
«Dobbiamo dividere il sindacato Velata candidatura alla presidenza 
per rompere il monopolio del potere» Oggi l'incontro con Wojtyla 

Diecimila fans per Ledi Walesa 
Al meeting di Rimini Walesa si rimette in corsa per 
la presidenza della Repubblica polacca. In un in
contro con i giornalisti il leader di Solidamosc parla 
dei progetti per il suo paese e dei dissidi con i suoi 
amici-nemici. Dividere Solidamosc per romperne il 
monopolio del potere, pluripartitismo, libero mer
cato: questa la sua ricetta. «Punture di spilli» per Ma-
zowiecki. Oggi l'incontro col Papa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

• I RIMISI. A poche ore dal
l'incontro con il Papa che avrà 
un peso decisivo sul futuro del 
suo paese. Lcch Walesa ha 
scelto il meeting di Comunio
ne e liberazione per lanciare la 
sua candidatura alla presiden
za della Repubblica polacca al 
posto del generale Janjzclski. 
Il leader di Solidamosc, l'elct
tricista di Oanzica, sembra si
curo di sé, anche se della pol
trona contesa non parla mal 
direttamente ed ama lasciare 
qualche margine di ambiguità. 
Il suo ragionamento 4 un po' 
questo: la nvoluzionc l'ho co
minciata io ed * inevitabile che 
tocchi a me andare in londo. 

•Per dieci anni abbiamo 
portato avanti una lotta e ab
biamo vinto. La riforma avviata 
e però solo a meta. Ci eravamo 
dati un programma. Sento il 
dovere morale di portarlo in 
tondo lino alle prime vere ele
zioni democratiche. Voi (rivol
to ai polacchi, ndr) avete inve
stito su di me e ora non posso 
prendere i miei giocattoli e an
dare a casa. 0 la nazione mi 
costringe a lavorare o altri
menti mi dice grazie e mi li
cenzia. E vero, a volte do l'im
pressione di volere diventare 
presidente e altre volte no. Ri
conosco che sono molto mo
bile, ma le interviste sono tante 
che qualcosa può sfuggire». 
Walesa ha risposto cost a chi 
gli chiedeva se sarà candidato 
alla successione di Jaruzelski. 
. Il leader di Solidamosc si e 
presentato ai giornalisti toc
cando i rodi Centrali del futuro 

della Polonia: scelta pluriparti
tica, line del "monopolio" di 
Solidamosc, economia di mer
cato, a proposito della quale 
Walesa sembra aderire piena
mente al modello capitalistico 
occidentale. Sul suo incontro 
di oggi con il Papa £ stato mol
to prudente ed ha ribadito che 
con Mazowicckl, il capo del 
governo di Varsavia, non ci so
no conflitti, ma solo qualche 
puntura di spillo. Ai giornalisti 
si e concesso senza riserve. 

Molti giornali europei l'ac
cusano di volere una dittatu
ra personale. 

Ogni persona si abitua in fret
ta. Voi conoscete la teoria che 
dice che quando una squadra 
vince non si cambia. E noi sia 
mo vittoriosi, però non abbia 
mo nemici. Molte belle rivoli 
zioni quando sono arrivate al 
governo sono diventate peggio 
dui predecessori, lo non voglio 
il monopolio di Solidamosc. 
Per questo sto cercando di di
viderla, Separiamoci in destra 
e sinistra, ma gli altri dicono di 
no. Le rivoluzioni che compio
no l'errore di adattarsi al pote
re rischiano di creare un nuo
vo monopolio. In queste con
dizioni Solidamosc già lo è e la 
gente che ha da dire non trova 
niente a cui appoggiarsi e per 
me questa è una tragedia. 

Qual è la garanzia che Wale
sa non cambi la «uà Immagi
ne al potere? 

È nella divisione di Solidar-
nosc, nel pluripartitismo, 
quando una parte sarà contro 

di me. Se Solidamosc conti
nuerà ad avere tutto il potere 
allora e la stessa cosa che ab
biamo avuto prima, anche se 
guidata da uomini più onesti. 
Lo so è difficile dividerci per
ché siamo tutti amici e non si 
sa come fare un divorzio senza 
litigare. 

Però sembra evidente un 
conflitto tra lei e Tadeuaz 
Mazowiedd, U capo del go
verno. 

Il problema non è questo. Il -
governo vorrebbe che tutta la 

società lo sostenesse, ma sa
rebbe sbagliato pretendere 
che il sindacato gli fosse su
bordinato. Questo sistema an
dava bene fino a quando c'era 
il partito comunista. Adesso 
che non c'è più, non so chi at
taccare. A suo tempo ci vole
vano elezioni integrative e il 
mio ruolo doveva cambiare, 
non hanno voluto approfittare 
di quel momento e adesso gli 
si rivolta contro. 

SI dice che 0 Papa preferì-
' - rebbe MazowleckL ' 

Lee Walesa, 
applaudito 
da Giancarlo 
Cesana 
responsabile 
nazionale 
del Movimento 
popolare. 
mentre saluta 
il pubblico 
all'undicesima 
edizione 
del meeting 
dell'amicizia 

Non è lecito a nessuno sfrutta
re quella perla che 6 il Papa e 
che ò proprietà di tutti. 

In occasione della prossima 
visita del Papa sarà lei o Ja
ruzelski a riceverlo? 

Probabilmente tulli. Una parte 
in ginocchio e una parte stan
do in piedi. 

È stato 11 Papa ad Invitarla 
oppure è un'udienza chiesta 
dalel? 

Noi persone di fede ci inten
diamo con una strizzata d'oc
chio. Como cristiano sentivo la 

necessità di cambiare le batte
rie. 

Se Wojtyla le chiedesse di 
non Insistere sul suo proget
to di dividere SoUdarnosc? 

So che non lo fari. Per quello 
che riguarda la lede ascolto il 
Papa, per il resto lo (accio in 
accordo con la mia coscienza. 

E In campo economico? Lei 
è d'accordo sulla liberaliz
zazione totale? 

Ci vuole l'economia di merca
to per vedere chi è migliore, 
chi si dà da fare, chi è più fur
bo. Certo l'economia di mer
cato porterà divisioni. Ci sarà 
chi diventerà ricco e chi no. 
Ma l'uscita dal sistema comu
nista è possibile solo con un 
intervento chirurgico. Ora non 
c'è sistema, la macchina è fer
ma. Bisogna costruire. C'è chi 
dice andate nel capitalismo, 
nel socialismo o fate un me-
scolone. Adesso siamo al pun
to che la macchina sta andan
do su di giri e la gente urla. La 
situazione 6 peggiore di prima 
quando, anche se in retromar
cia, la macchina andava. Per 
questo chiediamo il vostro aiu
to. Venite a investire da noi 
perché il business c'è. Una Po
lonia ferma e in ginocchio è un 
rìschio per l'Europa. 

Inutile dire che Walesa è sta
to accolto al meeting come un 
trionfatore. Nell'auditorium 
erano in diecimila. Al leader di 
Solidamosc è stato consegna
to anche il premio Meeting '90, 
trenta milioni di lire. Il capo del 
governo polacco Tadeusz Ma-
sowiecki, che partecipò a pas
sate edizioni del meeting, ha 
inviato un telegramma di buon 
lavoro alla kermesse rlminese. 
Da segnalare, Infine, il messag
gio del Papa che richiama CI a 
•un sempre più solidale impe
gno di comunione ecclesiale e 
filiale obbedienza ai pastori». 
Un invito ad andare d'accordo 

' con gli altri movimenti e ad ob
bedire ai vescovi. ,- ,r . •• . 
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MHg&IVfllAMO FEDELTÀ : 

ri. DEL NOSTRO S 

I lavori 
del Sinodo 
valdese 
aTorrePellice 

Aperti a Torre Pellice i lavori 
del Sinodo valdese e metodista 

«Il Vangelo? 
Una teologia 
della debolezza» 

PIERA EOIOI 

• • TORRE PELLICE II Sinodo 
valdese e metodista si è aper
to ieri nella dimensione della 
spiritualità e della fede, incen
trandosi nella consacrazione 
dei quattro nuovi pastori e 
nella predicazione, tenuta dal 
professor Sergio Rostagno, 
docente di teologia sistemati
ca sul versetto della seconda 
lettera di Paolo ai Corinzi 
•Quando sono debole, allora 
sono forte». Una predicazione 
ardua, che deriva sia dalla tra
dizione di severa amarezza bi
blica della scuola riformata, 
sia dal confronto con le mo
derne correnti di pensiero - in 
particolare qui la filosofia del 
•pensiero debole» - ma che al 
tempo stesso, proprio per le 
sue premesse teologiche, si 
cala, si incarna, per cosi dire, 
nella realtà quotidiana. E in
fatti subito dopo il culto, i ISO 
deputati hanno dato inizio ai 
lavori sinodali più •tecnici», 
tornando nell'aula sinodale 
da cui erano usciti per accom
pagnare in corteo i nuovi pa
stori, e procedendo all'elezio
ne del seggio che dirigerà nei 
prossimi giorni l'assemblea. 

Sotto il grande affresco del
la quercia che regge sui suoi 

rami aperta la Bibbia, il mode
ratore, pastore Franco Giam-
pkxoli, ha proposto alla firma 
di adesione dei quattro candi
dati la classica «Confessione 
di fede valdese» del 165S, un 
anno segnato nella storia do
lorosi! di questa minoranza 
cristiana da un massiccio ten
tativo di genocidio, che va sot
to il nome di «pasque piemon
tesi». 

Quindi il corteo sinodale e i 
fedeli, oltre un migliaio, si so
no riuniti nel vicino tempio, 
dove il ministro del culto, pa
store Sergio Rostagno, ha 
condotto la comunità in pre
ghiera, dopo aver salutato gli 
aslanli, e in particolare il ve
scovo di Pinerokj, monsignor 
Pietro Giachetti, che come 
sempre da dodici anni è pre
sente, insieme a molti altri cat
tolici, e ricordando come nel
le chiese cattoliche del Pine-
relese «oggi si è pregato per la 
presente sessione sinodale». 
Un clima di ricerca ecumeni
ca, dunque, che ha avuto il 
suo culmine nell'atto della 
consacrazione di pastori, 
quando tutti i presentì, e an
che il vescovo, hanno solleva
to insieme le mani nell'antico 

- gesto dell'invocazione e della 

benedizione. Segno questo di 
uno spinto di vivo ecumeni
smo che va avanti da anni un 
po' in tutta Italia con iniziati
ve, e studi biblici comuni, e 
che ha compiuto un significa
tivo passo in avanti e un ap
profondimento l'anno scorso, 
con rincontro europeo dì Ba
silea di tutte le confessioni cri
stiane, e qui a Torre Pellice 
con il culto per le celebrazioni 
del tricentenario del «Glorioso 
Rimpatrio-, alla presenza del 
Presidente Cossiga e del re
sponsióne per l'ecumenismo 
della Conferenza episcopale 
italiana, mons. Clemente Riva. 
Al Sinodo ci sono anche del 
resto i rappresentanti di altre 
chiese evangeliche italiane, e 
di chiese estere europee del
l'Est e dell'Ovest, e degli Stati 
Uniti. 

Nella promessa dei candi
dati pastori c'è stalo anche 
l'impegno «a inserire il nostro 
ministero nella prospettiva 
dell'umanità della chiesa e 
dell'unità dell'umanità-, insie
me a quello - ripetuta preoc
cupazione per la tensione e la 
guerra che ha percorso tutti i 
momenti di preghiera del cul
to - di «lottare per la pace e 
per la giustizia, tra le persone 
e tra I popoli». Una predica
zione, quindi, quella del pa
store Rostagno, al tempo stes
so rigorosamente protestante 
e anche aperta alla ricerca 
ecumenica: la «lettura» del 
versetto dell'apostolo Paolo, 
infatti, è stata tutu una pole
mica contro le «teologie forti», 
poiché «la forza della debo
lezza è il segreto di tutto». Ro
stagno ha distinto una «buona 
debolezza», che non è «liac-
chezza». ma è umiltà, senso 
del limite, che è «popositiva, 
deve cercare soluzioni, deve 
escogitare piani»: è la debo
lezza-forza della democrazia, 
di cui anche gli ordinamenti 
valdesi fanno parte. 

• I Cari compagni, in mate
ria di «mobilità», l'art. 91 del 
Ceni per gli impiegati delle 
Casse di Risparmio e Monti di 
credito su pegni (ali. t ) preve
de il diritto al rimborso spese e 
alla diaria, quando il trasferì-
mento, disposto ad iniziativa 
dell'Istituto, abbia dato luogo 
al cambio effettivo della resi
denza del lavoratore. 

Il quesito che poniamo 
muove dalla seguente fattispe
cie: 
1) Un primario istituto di cre
dito siciliano (Sicilcassa) de-

' cide l'apertura di uno sportello 
a Roma. Interpella il personale 
per la disponibilità a trasferirvi
si per almeno tre anni (ali. 2) 
e si riserva, comunque, l'insin
dacabile diritto di scelta tra 
quanti disponibili. 

2) Le disponibilità rassegna
te ed in lutti i casi reiterate in 
diverse forme, danno luogo al
la scella aziendale di trasferire 
circa 35 lavoratori, In due anni, 
e discriminarne alcuni rispetto 
ad altri, in relazione al tratta
mento di cui all'art. 91 in pre
messa. Ai primi sette si conce
de il trattamento previsto; al
l'ottavo se ne riconosce un an
ticipo di L 1 .000.000. ma dopo 
otto mesi gli si addebita la 
somma; ai dicci successivi vie
ne negato il trattamento men
tre ad uno di essi, dopo insi
stenze, si paga. Ad altri lavora
tori ancora, viene riservata di
sparità di trattamento in analo
ghe condizioni. 

Questa rappresentanza sin
dacale giudica contraddittoria, 
discriminatoria ed arbitraria 
l'interpretazione aziendale di 
detto art. 91 ed afferma, anche 
in sede d'incontro semestrale. 
che tutti i trasferimenti a Roma 
sono da considerare ad inizia
tiva dell'azienda essendo essi 
finalizzati alla costituzione del
l'organico di una nuova sede. 

Alla luce delia eventuale 
giurisprudenza in materia, 
chiediamo: è giuridicamente 
corretta la nostra impostazio
ne? È prevalente l'iniziativa 
dell'azienda nella fattispecie 
rassegnata? È lecito operare 
sullo stipendio ritenute non 
autorizzale di competenze già 
riconosciute? . 
' ' Lettera Annata per la Ras 

Hsac-Cgil Sicilcassa. Roma 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 
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Quali diritti, quali compensazioni 

Trasferimento del lavoratore 
risponda MARIO GIOVANNI GAROFALO 

Principio generale del diritto 
dei contratti e che il luogo di ef
fettuazione della prestazione -
come le altre clausole contrat
tuali - non può essere modifi
cato se non con il consenso di 
tutte le parti del contratto sles
so, attraverso un accordo mo
dificativo: nel contratto di lavo
ro subordinato questo princi
pio soffre un 'eccezione: il luo
go di svolgimento della presta

zione lavorativa può essere 
modificato anche con un prov
vedimento unilaterale del dato
re di lavoro, ma solo quando 
ricorrano •comprovale ragioni 
tecniche, organizzative e pro
duttive' (art. 2103cod. ciu., co
me modificalo dall'art. 13 dello 
statuto dei lavoratori). 

Da un punto di vista astratto, 
é questa una norma che favori
sce l'imprenditore, in quanto 

gli attribuisce un potere unilate
rale che il diritto comune dei 
contratti non gli attribuirebbe; 
ma che, in linea pratica, predi
spone una tutela del lavoratore 
Il quale, se mancano le ragioni 
tipizzate dalla norma, può op
porsi al trasferimento anche se, 
al momento dell'assunzione, 
aveva prestato un consenso ge
nerale ai trasferimenti, //secon
do comma della norma, infatti. 

Nuovi inquadramenti 
risponda l 'aw. BRUNO AQUQLIA 

fM Cara Unità, tre dipendenti della biblioteca 
Ncgronl. inquadrale ai livelli IV e VI, vennero in
caricate nel 1978,1379 e 1980 di svolgere man
sioni di livello VI e Vili. A seguito del Dpr 347, 
art. 40, vennero successivamente inquadrate 
nel livello le cui funzioni avevano svolto senza 
interruzione alcuna, con decorrenza 1 gennaio 
1983. Il giorno 15 dicembre 1989, appena con
clusi in biblioteca I concorsi per l'assunzione dì 
VI livello, il consiglio di amministrazione decise 
di annullare l'inquadramento per due delle tre 
dipendenti, adducendo come scusa che la terza 
sì era nel frattempo licenziata. Strana conside
razione, in quanto il provvedimento dell'ammi
nistrazione della biblioteca avrebbe valore re
troattivo, a partire dall'I gennaio 1983, 

Abbiamo bisogno di conoscere il parere del
l'avvocato che collabora M'Unita e. se possibi
le, ove esistano vicende analoghe, quale esito 
hanno avuto. 

Anna Prandlna. Fontaneto 
d'Agogna (Novara) 

Intanto, difficilmente esistono nel settore del 
pubblico impiego vicende -analoghe; da poter 
essere segnalate come precedente. Ogni situazio
ni? va valutala singolarmente, e la soluzione po
trebbe essere differente anche se, apparentemen

te, i casi sembrano simili. Detto questo none pos
sibile esprimere un compiuto parere senza cono
scere gli atti deliberativi del Consiglio di ammini
strazione: certamente, é strana l'affermazione 
che il terzo inquadramento non sia stalo annul
lalo perché il dipendente si era frattanto licenzia
to! Cosi come appare strana la determinazione 
di annullare gli inquadramenti della lettrice e del
l'altra dipendente dopo che si erano conclusi i 
concorsi per l'assunzione di personale dì VI livel
lo. Se i posti erano occupati, non potevano certa
mente essere messi a concorso: sicché era neces
sario prima procedere all'annullamento in via di 
autotutela e poi bandire I concorsi. Infine, anche 
sull'annullamento in sede di autotutela, il com
portamento del Consiglio di amministrazione 
appare strano: da un lato, sotto il profilo del lun
go lasso di tempo trascorso: dall'altro, perché 
non é sicuramente evidente che l'inquadramento 
a suo tempo elletturato fosse illegittimo per erra
ta applicazione dell'art. 40. 

Ritengo che la questione sottoposta dalla let
trice vada approfondita con un avvocalo della 
Funzione pubblica Cgil di Novara o dì Torino 
(sede del Tar competente), al line dì un'eventua
le impugnativa da proporre nel termine perento
rio di 60 gg dalla data in cui ha avuto conoscen
za del provvedimento lesivo. 

dispone che ogni patto contra
rio è nullo. Questo é il quadro 
legale: ciò non toglie, che in 
punto di fatto, appena ad sia 
possibile, i datori di lavoro pre
feriscono soddisfare le esigenze 
aziendali di trasferimenti cer
cando tra I propri dipendenti 
chi presti consenso al trasferi
mento slesso: cosi infatti, si 
evita la creazione di un'inutile 
conflittualità che avrebbe effetti 
negativi sulla efficienza orga
nizzativa. Altrettanto, in punto 
di fallo, seùil lavoratore a chie
dere di essere trasferito per sod
disfare proprie esigenze, il da
tore di lavoro accoglierà questa 
proposta se non ci sono ragioni 
aziendali per negare il proprio 
consenso (sottolineo, in punto 
di fatto; sul piano legate, infatti, 
non vi è alcuna possibilità di 
verifica dell'obiettività delle esi
genze aziendali che ostino al
l'accettazione della proposta 
del dipendente). . 

La norma del contratto col
lettivo in discussione (art. 91 
Ceni per il personale dipenden
te dalle Casse di Risparmio), 
ovviamente, tiene conio degli 
aspetti di diritto e di prassi so
pra esposti: non mi sembra cer
to un caso, infatti, che non usi 
l'espressione -a seguito di tra
sferimento disposto unilateral
mente dall'istituto; ma quella 
ben diversa, di •trasferimento 
disposto ad iniziativa dell'isti
tuto: L'espressione usata non 
si riferisce, dunque, allo stru
mento giuridico utilizzato 
(esercizio del potere unilatera
le che la legge attribuisce al da
tore di lavoro o accordo tra le 
parti), ma all'interesse prima
rio che si intende soddisfare 
con il trasferimento. 

In altre parole, non innovan
do i poteri e I doveri stabiliti 
dalla legge, la norma contrat
tuale Intende riconoscere il di
ritto del lavoratore al parziale 
rimborso dei costi del trasferi
mento da parte dell'Istituto 
quando il trasferimento trae 
origine dalla necessità di soddi
sfare un interesse aziendale; 
esclude, invece, tale diritto 
quando il trasferimento tragga 
origine da una iniziativa del la
voratore e. dunque, sia prima
riamente diretto a soddisfare 
un interesse di quest'ultimo. 
Nell'uno come nell'altro caso, a 
nulla rileva se l'interesse della 
parte che ha preso l'iniziativa si 
venga ad incontrare anche con 
un interesse dell 'altra 

Le possibili 
ricongiunzioni 
tra diversi 
fondi 

Sono un dipendente dell'E
nel presso il compartimento di 
Firenze, in servizio dal 1" mag
gio 1962 e quindi sotto la ge
stione previdenziale del servi
zio fondi speciali previdenza 
elettrici di Roma: avendo svol
to nel periodo 1960-1962 (pri
ma di entrare all'Enel) l'attività 
di agente e rappresentante di 
commercio (sotto la gestione 
previdenziale dell'Enasarco), 
vorrei che tale periodo di circa 
2 anni (Enasarco) mi venisse 
considerato, dal Fondo previ
denza elettrici, attività lavorati
va ai lini del pensionamento. 

Vorrei sapere: 
1) Il periodo contributivo 

previdenziale di 2 anni di Ena
sarco potrei adeguarlo con 
versamenti ai contributi del 
Fondo elettrici?, anche se il co
sto sarà molto oneroso. 

2) Potrei avere il riconosci
mento eventualmente del pe
riodo Enasarco ai fini del pe
riodo lavorativo e non di pen
sione? • 

3) Nel caso di positiva solu
zione, potrei sapere l'ammon
tare del calcolo della riserva 
matematica, cioè del capitale 
necessario a coprire finanzia
riamente il periodo di pensio
ne derivante dalla ricongiun
zione? -

. Domenico Gallml 
Sieci (Pistoia) 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 

• Nel momento non vi è la 
possibilità di ricongiunzione 
agli effetti pensionistici, tra la 
contribuzione versata in quali
tà di lavoratore dipendente e 
quella versata in fondi previ
denziali per attività professio
nali o autonome, ad eccezione 
degli iscritti alle gestioni specia
li per lavoratori autonomi gesti
te dall'lnps (coltivatori diretti, 
mezzadri, coloni, artigiani, 
commercianti). 

Sono all'attenzione del Por-
lamento proposte di legge lese 
a riconoscere la possibilità di ri-
congiunzione anche per i pro
fessionisti e altri lavoratori au-

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Maria Guidoni, 

Angelo Mazzieri • Nicola Tlscl 

tonomi. Va tenuto presente, 
inoltre, che per agenti e rappre
sentanti di commercio, oltre al
l'iscrizione ali'Enasarco, é pre
vista l'iscrizione alla gestione 
speciale per le pensioni ai com
mercianti amministrato dal
l'lnps, per cui i periodi di con
tribuzione versati a delta gestio
ne speciale possono essere ri
congiunti ai periodi di con tribù-
zione versati ai diversi fondi 
previdenziali dei lavoratori di
pendenti, compreso il fondo 
elettrici. 

Detta ricongiunzione é one
rosa. Per il calcolo dell 'onere si 
richiedono diversi dati: durala 
in settimane del periodo di ri-
congiunzione, età dell'interes
sato al momento della presen
tazione della domanda di ri
congiunzione e retribuzione in 
godimento in tal momento. In 
merito, lo stesso fondo previ
denziale dovrà comunicare al
l'interessato l'ammontare della 
spesa e le modalità di paga
mento. Sarà l'interessalo a con
fermare la richiesta di ricon
giunzione. 

Nove anni 
di attesa per 
un rimborso 
dall'lnps! 

In data 4 aprile 1980, previa 
autorizzazione Inps di Palermo 
(ove ho abitalo sino al 1985) e 
non svolgendo più attività la
vorativa alcuna, versai al pre
detto istituto, come contributi 
volontari, la somma di lire 
613.366. A distanza di oltre no
ve anni dalla data sopra citata, 
il 14 luglio 1989, tramite Comit-
banca Palermo mi ha inviato al 
vecchio domicilio un assegno 
bancario di L 51.327: riferi-
memi: rimborso contributi vo
lontari. Il 5 ottobre, non appe

na ricevutolo, l'ho rispedito al 
direttore sede zonale Palermo-
/nord, chiedendo esaurienti 
delucidazioni. Infischiandose
ne di tutte le mie domande, 
con it classico gioco dello sca
ricabarile, ha trasmesso la mia 
lettera ed assegno al Comitato 
provinciale Palermo. Per incì
so: domando a quegli individui 
come trascorrano il tempo in 
ufficio, se a tutt'oggi non han
no ancora risposto alla mia let
tera raccomandata del 2 feb
braio 1985! 

Allego fotostatica della pagi
na 58 della «Enciclopedia dei 
diritti previdenziali» a cura di 
Gian Carlo Vicinelli • Teti Edi
tore, Milano 1" febbraio 1977. 
Ho evidenziato quanto mi pre
me; ti prego quindi, poiché ri
tengo che l'argomento possa 
interessare molti compagni 
pensionati e non, di farmi sa
pere se sia tuttora vigente la 
norma cui fa cenno il Vicinclli 
e cioè: «I contributi indebita
mente accreditati perqualsivo-
glia motivo nell'a.g.o. Inps, se 
non contestati dal medesimo 
entro cinque anni dal loro ver
samento, restano acquisiti nel
la posizione assicurativa del 
singo.o laovralore e vengono 
quindi considerati validi a tutti 
gli effetti». 

Secondo l'autore della Enci
clopedia citata anche i contri
buti volontari versati nel
l'a.g.o., possono esser consi
derali indebiti (perchè versati 
oltre il termine di legge, o di 
importo supcriore a quello sta
bilito, ecc.) e quindi rimborsa
ti d'ufficio all'interessato dall'i
stituto assicuratore. 

Chiedo inoltre, se io possa o 
meno inoltrare ricorso ed a 
chi: Comitato provinciale Inps 
Palermo, oppure a questo di 
Pistoia, la cui sede mi ha preso 
in carico dopo il mio trasferi
mento? Un'osservazione: certi 
impiegati del Comitato provin
ciale Inps Palermo ignorano il 
disposto dell'art. 54 legge 9 
marzo 1989 n. 88: «È fatto ob
bligo agli enti previdenziali di 
comunicare, a richiesta dell'in

teressato o di chi ne sia da 
questi legalmente delegato o 
ne abbia diritto ai sensi di leg
ge, i dati relativi alla propria si
tuazione previdenziale e pen
sionistica». 
Francesco Paolo Mortillaro 

Pieve a Nicvole (Pistoia) 

Leggendo che t'Inps ha im
piegato nove anni per rimbor
sare una quota di contributi vo
lontari che, evidentemente, 
considera versati in più di quel
li dovuti, fa sensazione e ci por
ta subito a esprimere consenso 
alla tua proposta. Nonàéstata 
tornila, per altro verso, alcuna 
indicazione relativa al periodo 
che avresti dovuto coprire, né 
se eri già vicino all'età pensio
nabile o altro elemento utile 
per una valutazione concreta 
della situazione. Riteniamo che 
sia opportuno rivolgersi alla se
de Inps del capoluogo di pro
vincia dove risiedi fornendo 
tutti i dati esplicativi. 

Il nostro suggerimento: é op
portuno farsi assistere dai pa
tronato sindacale che é in gra
do di accertare la reale situazio
ne e di proteggere i relativi dirit
ti. 

La franchigia 
su redditi 
per la «tassa 
sulla salute»> 

I commercianti debbono 
pagare la tassa sulla salute su 
tutti i redditi da terreni e fabbn-
cati, senza tenere conto della 
franchigia dei primi 4 milioni? 

Giovanni Iacobellia 
Roma 

/ commercianti, cosi come 
tutte le altre categorie di contri
buenti, non debbono calcolare 
la tassa sulla salute sui redditi 
dominicali, agrari, di fabbricati 
e di capitale per la pane che 
complessivamente non supera i 
4 milioni di lire. Tale franchigia 
non esiste solo per i cittadini 
non mutuati, i quali sono tenu
ti, per legge, a pagare la tassa 
salute anche se i redditi am
montano a poche migliaia di li
re. 

8 l'Unità 
Lunedì 
27 agosto 1990 


